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bre 2023, dovuto dai concessionari di derivazioni d’acqua 
per produzione di forza motrice con potenza nominale 
media superiore a kW 220 aggiornandola ad euro 31,94 
per ogni kW di potenza nominale media concessa o ri-
conosciuta ai sensi del testo unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli impianti elettrici approvato con 
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775; 

 Vista la nota dell’Istituto centrale di statistica pervenuta 
al protocollo n. 190279/Mase di questa Direzione in data 
22 novembre 2023, con la quale è stato comunicato che la 
variazione percentuale dell’indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati (FOI) nel periodo 
ottobre 2021-ottobre 2023 è pari a + 13,1% per l’indice 
generale e + 13,4 per l’indice generale senza tabacchi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La misura del sovracanone annuo di cui all’art. 1 della 

legge 22 dicembre 1980, n. 925, dovuto a norma della 
legge 27 dicembre 1953, n. 959 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, dai concessionari di derivazioni 
d’acqua per produzione di forza motrice con potenza no-
minale media superiore a 220 kW, è fissata per il biennio 
1° gennaio 2024 - 31 dicembre 2025, in euro 36,22 per 
ogni kW di potenza nominale media concessa o ricono-
sciuta ai sensi del testo unico delle disposizioni di legge 
sulle acque e sugli impianti elettrici approvato con regio 
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. 

 Roma, 1° dicembre 2023 

 Il direttore generale: LO PRESTI   

  23A06834

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  13 dicembre 2023 .

      Assegno di inclusione.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, recan-
te «Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al 
mondo del lavoro»; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, 
che istituisce, a decorrere dal 1° gennaio 2024, l’assegno 
di inclusione; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del decreto-legge 4 maggio 
2023, n. 48, il quale stabilisce che l’assegno di inclusione 
è richiesto con modalità telematiche all’INPS, che lo ri-
conosce, previa verifica del possesso dei requisiti e delle 
condizioni previsti, sulla base delle informazioni dispo-

nibili sulle proprie banche dati o messe a disposizione 
dai comuni, dal Ministero dell’interno attraverso l’Ana-
grafe della popolazione residente (ANPR), dal Ministero 
dell’istruzione e del merito, dall’Anagrafe tributaria, dal 
pubblico registro automobilistico e dalle altre pubbliche 
amministrazioni detentrici dei dati necessari per la verifi-
ca dei requisiti, attraverso sistemi di interoperabilità, fatti 
salvi i controlli previsti dall’art. 7 del medesimo decreto; 

 Visto l’art. 4, comma 7, del decreto-legge 4 maggio 
2023, n. 48, che prevede che con uno o più decreti del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti il Garante 
per la protezione dei dati personali e l’Agenzia nazionale 
per le politiche attive del lavoro (ANPAL), previa intesa 
in sede di Conferenza unificata, sono definite le modali-
tà di richiesta della misura, di sottoscrizione del patto di 
attivazione digitale, del patto di inclusione e del patto di 
servizio personalizzato, nonché le attività di segretariato 
sociale, gli strumenti operativi per la valutazione multi-
dimensionale e di definizione e di adesione al progetto 
personalizzato attraverso il sistema informativo di cui 
all’art. 5 e le modalità di conferma della condizione del 
nucleo familiare; 

  Visto l’art. 4, comma 8, del decreto-legge n. 48 del 
2023 che prevede:  

 al primo periodo che il beneficio economico sia ero-
gato attraverso uno strumento di pagamento elettronico 
ricaricabile, denominato «Carta di inclusione»; 

 al secondo periodo che, in sede di prima applicazio-
ne e fino alla scadenza del termine contrattuale, l’emis-
sione della carta di inclusione avvenga in esecuzione del 
servizio affidato ai sensi dell’art. 81, comma 35, lettera   b)  , 
del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relativamente 
alla carta acquisti, alle medesime condizioni economiche 
e per il numero delle carte elettroniche necessarie per 
l’erogazione del beneficio; 

 al terzo periodo che, in sede di nuovo affidamento 
del servizio di gestione, il numero delle carte deve co-
munque essere tale da garantire l’erogazione del benefi-
cio suddivisa per ogni singolo componente maggiorenne 
del nucleo familiare che concorre alla definizione del 
beneficio; 

 al quarto periodo che, oltre che al soddisfacimento 
delle esigenze previste per la carta acquisti, la carta di in-
clusione permette di effettuare prelievi di contante entro 
un limite mensile non superiore ad euro 100 per un sin-
golo individuo, moltiplicato per la scala di equivalenza, 
e di effettuare un bonifico mensile in favore del locatore 
indicato nel contratto di locazione; 

 Visto l’art. 81, commi 29 e seguenti, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 
 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 
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 Visto il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali n. 89030 del 16 settembre 2008, che disci-
plina le modalità attuative del Programma carta acquisti; 

 Sentito il Garante per la protezione di dati personali in 
data 12 dicembre 2023; 

 Sentita l’Agenzia nazionale per le politiche attive del 
lavoro in data 14 novembre 2023; 

 Acquisita in data 6 dicembre 2023 l’Intesa della Con-
ferenza unificata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   «Adi»: l’assegno di inclusione, istituito, a decor-
rere dal 1° gennaio 2024, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del 
decreto-legge n. 48 del 2023; 

   b)   «Carta Adi»: la carta di cui all’art. 4, comma 8, 
del decreto-legge n. 48 del 2023, attraverso la quale è ero-
gato il beneficio economico dell’Assegno di inclusione; 

   c)   «Richiedente Adi»: il componente del nucleo fa-
miliare richiedente il beneficio dell’Adi; 

   d)   «Beneficio ad integrazione del reddito familiare»: 
la componente del beneficio economico dell’Adi ad inte-
grazione del reddito familiare, di cui all’art. 3, comma 1, 
del decreto-legge n. 48 del 2023; 

   e)   «Sostegno al pagamento del canone di locazio-
ne»: la componente del beneficio economico Adi ad inte-
grazione del reddito dei nuclei familiari residenti in abita-
zione concessa in locazione di cui all’art. 3, comma 1 del 
decreto-legge n. 48 del 2023; 

   f)   «Scala di equivalenza»: la scala di equivalenza 
utilizzata per calcolare la soglia di reddito familiare per 
l’accesso all’Adi e il beneficio spettante, definita ai sensi 
dell’art. 2, comma 4, del decreto-legge n. 48 del 2023; 

   g)   «Quota pro-capite»: quota che si ottiene dividen-
do il beneficio ad integrazione del reddito familiare per il 
numero di beneficiari maggiorenni del nucleo familiare 
che esercitano le responsabilità genitoriali o sono inclusi 
nella scala di equivalenza; 

   h)   «SIISL»: il «Sistema informativo per l’inclusione 
sociale e lavorativa», definito con decreto interministeria-
le dell’8 agosto 2023, in attuazione dell’art. 5, comma 3, 
del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, nel cui ambito 
opera la piattaforma digitale attraverso cui i beneficiari 
dell’assegno di inclusione accedono a informazioni e pro-
poste su offerte di lavoro, corsi di formazione, tirocini di 
orientamento e formazione, progetti utili alla collettività 
e altri strumenti di politica attiva del lavoro; 

   i)   «GePI»: la piattaforma di gestione dei patti di in-
clusione sociale, per consentire l’attivazione e la gestione 
dei patti di inclusione sociale, mediante il coordinamento 

dei comuni, di cui al decreto interministeriale dell’8 ago-
sto 2023, che dialoga in interoperabilità con il SIISL; 

   l)   «SFL»: il supporto per la formazione e il lavoro, 
quale misura di attivazione al lavoro, mediante la par-
tecipazione a progetti di formazione, di qualificazione 
e riqualificazione professionale, di orientamento, di ac-
compagnamento al lavoro e di politiche attive del lavoro 
comunque denominate di cui all’art. 12 del decreto-legge 
n. 48 del 2023.   

  Art. 2.
      Assegno di inclusione    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituito, ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge n. 48 del 2023, 
l’Adi, quale misura nazionale di contrasto alla povertà, 
alla fragilità e all’esclusione sociale delle fasce deboli 
attraverso percorsi di inserimento sociale, nonché di for-
mazione, di lavoro e di politica attiva del lavoro. L’Adi 
è una misura di sostegno economico e di inclusione so-
ciale e professionale, condizionata alla prova dei mezzi e 
all’adesione a un percorso personalizzato di attivazione e 
di inclusione sociale e lavorativa. 

 2. Ai fini dell’avvio della messa in esercizio dell’Adi, il 
presente decreto definisce le attività di segretariato socia-
le, le modalità di richiesta della misura, di sottoscrizione 
del patto di attivazione digitale e del patto di inclusio-
ne e le modalità di conferma della condizione del nucleo 
familiare.   

  Art. 3.
      Beneficiari

e requisiti della misura    

      1. L’Adi è riconosciuto, a richiesta di uno dei compo-
nenti il nucleo familiare, in presenza di almeno un com-
ponente in una delle seguenti condizioni:  

 a. con disabilità, come definita ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 5 dicembre 2013, n. 159; 

 b. minorenne; 
 c. con almeno sessanta anni di età; 
 d. in condizione di svantaggio e inserito in un pro-

gramma di cura e assistenza dei servizi sociosanitari terri-
toriali certificato dalla pubblica amministrazione. 

 2. Il nucleo familiare del richiedente Adi deve essere in 
possesso, al momento della presentazione della richiesta 
e per tutta la durata dell’erogazione del beneficio, dei re-
quisiti di cui all’art. 2 del decreto-legge n. 48 del 2023. Ai 
fini della verifica del requisito ISEE, di cui all’art. 2, com-
ma 2, lettera   b)  , punto 1, del decreto-legge n. 48 del 2023, 
l’INPS, in sede di accertamento dei requisiti per il mante-
nimento del trattamento dell’Adi per un soggetto che ne 
è già beneficiario, sottrae dal valore dell’ISEE l’importo 
del trattamento percepito dal beneficiario eventualmente 
valorizzato nell’ISEE medesimo, rapportato al corrispon-
dente parametro della scala di equivalenza, in attuazione 
dell’art. 2  -sexies  , comma 2, del decreto-legge 29 marzo 
2016, n. 42. La previsione normativa di cui al preceden-
te periodo si intende estesa all’accertamento dei requisiti 
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dei richiedenti l’Adi per un soggetto già beneficiario del 
reddito di cittadinanza ovvero di altre misure nazionali 
o regionali di contrasto alla povertà; in tale caso, l’IN-
PS sottrae dal valore dell’ISEE l’importo del trattamento 
percepito dal beneficiario a titolo di reddito di cittadinan-
za o delle altre misure nazionali o regionali di contrasto 
alla povertà eventualmente valorizzato nell’ISEE medesi-
mo, rapportato al corrispondente parametro della scala di 
equivalenza. Le disposizioni di cui ai precedenti periodi 
si intendono applicabili anche all’accertamento dei requi-
siti dei richiedenti il SFL. 

 3. In sede di prima applicazione, per le domande pre-
sentate fino al mese di febbraio 2024, in assenza di un 
ISEE in corso di validità, la verifica dei requisiti ai fini 
della erogazione nei mesi di gennaio e febbraio 2024, ove 
ricorrano le condizioni, è realizzata sulla base dell’ISEE 
vigente al 31 dicembre 2023, ferma restando la verifica 
del mantenimento dei requisiti sulla base di un ISEE in 
corso di validità per la erogazione del beneficio nei mesi 
successivi. 

 4. Ai fini della verifica del requisito reddituale di cui 
all’art. 2, comma 2, lettera   b)   , punto 2, del decreto-legge 
n. 48 del 2023, si applica la scala di equivalenza di cui 
al comma 4 del medesimo articolo con le precisazioni di 
seguito indicate:  

 i. ai minori di età con disabilità o non autosufficienti, 
secondo quanto previsto dall’allegato 3 al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, si ap-
plica il parametro di cui alla lettera   a)   del citato comma 4; 

 ii. il parametro di cui alla lettera   d)   del citato com-
ma 4, che incrementa la scala di equivalenza per ciascun 
altro componente adulto in condizione di grave disagio 
bio-psico-sociale e inserito in programmi di cura e di as-
sistenza certificati dalla pubblica amministrazione, si in-
tende riferito ai componenti in condizione di svantaggio 
e inseriti in programmi di cura e assistenza dei servizi 
sociosanitari territoriali, certificato dalla pubblica ammi-
nistrazione, di cui all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 
n. 48 del 2023. 

 5. Si definiscono in condizione di svantaggio, ai fini 
del comma 1, lettera   d)   , le categorie di seguito indicate:  

 a. persone con disturbi mentali, in carico ai servizi 
sociosanitari ai sensi degli articoli 26 e 33 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, 
compresi gli    ex    degenti di ospedali psichiatrici; 

 b. persone in carico ai servizi sociosanitari o sociali 
e persone con certificata disabilità fisica, psichica e sen-
soriale, non inferiore al 46 per cento, che necessitano di 
cure e assistenza domiciliari integrate, semiresidenziali, 
di supporto familiare, ovvero inseriti in percorsi assisten-
ziali integrati ai sensi degli articoli 21 e 22 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017; 

 c. persone con problematiche connesse a dipendenze 
patologiche, inclusa la dipendenza da alcool o da gioco, o 
con comportamenti di abuso patologico di sostanze, inse-
riti in programmi di riabilitazione e cura non residenziali 
presso i servizi sociosanitari, ai sensi degli articoli 28 e 
35, comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 12 gennaio 2017; 

 d. persone vittime di tratta, di cui al decreto legi-
slativo 4 marzo 2014, n. 24 «Attuazione della direttiva 
2011/36/UE, relativa alla prevenzione e alla repressione 
della tratta di esseri umani e alla protezione delle vitti-
me», in carico ai servizi sociali o socio-sanitari; 

 e. persone vittime di violenza di genere in carico ai 
servizi sociali o sociosanitari, ai sensi dell’art. 24, com-
ma 1, lettera   r)  , del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017, in presenza di un provvedi-
mento dell’Autorità giudiziaria ovvero dell’inserimento 
nei centri antiviolenza o nelle case rifugio; 

 f. persone    ex    detenute, definite svantaggiate ai sen-
si dell’art. 4, della legge 381 del 1991, nel primo anno 
successivo al fine pena e persone ammesse alle misure 
alternative alla detenzione e al lavoro all’esterno in carico 
agli Uffici per l’esecuzione penale esterna, definite svan-
taggiate ai sensi del medesimo articolo, fermo restando il 
soddisfacimento del requisito di cui all’art. 2, comma 2, 
lettera   d)  , del decreto-legge n. 48 del 2023; 

 g. persone individuate come portatrici di specifiche 
fragilità sociali e inserite in strutture di accoglienza o in 
programmi di intervento in emergenza alloggiativa di 
cui all’art. 22, comma 2, lettera   g)   della legge n. 328 del 
2000, in carico ai servizi sociali; 

 h. persone senza dimora iscritte nel registro di 
cui all’art. 2, comma 4, della legge 24 dicembre 1954, 
n. 1228, le quali versano in una condizione di povertà tale 
da non poter reperire e mantenere un’abitazione in auto-
nomia, come definite all’art. 2, comma 4, lettera   b)   del 
decreto legislativo n. 112 del 2017, in carico ai servizi so-
ciali territoriali, anche in forma integrata con gli enti del 
Terzo settore; ovvero persone, iscritte all’anagrafe della 
popolazione residente, in condizione di povertà estrema 
e senza dimora, definite tali ai sensi dell’art. 6, comma 1, 
del decreto interministeriale 30 dicembre 2021 di appro-
vazione del Piano povertà, in quanto:   a)   vivono in strada 
o in sistemazioni di fortuna;   b)   ricorrono a dormitori o 
strutture di accoglienza notturna;   c)   sono ospiti di struttu-
re, anche per soggiorni di lunga durata, per persone sen-
za dimora;   d)   sono in procinto di uscire da strutture di 
protezione, cura o detenzione, e non dispongono di una 
soluzione abitativa; che siano in carico ai servizi sociali 
territoriali, anche in forma integrata con gli enti del Terzo 
settore; 

 i. neomaggiorenni, di età compresa tra i diciotto e i 
ventuno anni, che vivono fuori dalla famiglia di origine 
sulla base di un provvedimento dell’Autorità giudiziaria 
che li abbia collocati in comunità residenziali o in affido 
etero-familiare, individuati come categoria destinataria di 
interventi finalizzati a prevenire condizioni di povertà ed 
esclusione sociale in attuazione dell’art. 1, comma 250, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, in carico ai servizi 
sociali o sociosanitari. 

 6. Con successivo decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, definito ai sensi dell’art. 4, com-
ma 7, del decreto-legge n. 48 del 2023, possono essere 
identificate ulteriori categorie di persone svantaggiate, 
inserite in programmi di cura e assistenza certificati dalla 
pubblica amministrazione, ove non già ricomprese nelle 
categorie di cui al comma precedente. 
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 7. Ai fini del beneficio Adi, la condizione di svantag-
gio è strettamente legata agli obiettivi e alla durata degli 
interventi e dei servizi previsti nel percorso di accompa-
gnamento verso l’autonomia o del progetto di assistenza 
individuale, nell’ambito della presa in carico sociale o so-
ciosanitaria. La condizione di svantaggio e l’inserimento 
in programmi di cura e assistenza dei servizi socio-sanita-
ri certificati dalle pubbliche amministrazioni devono sus-
sistere prima della presentazione della domanda dell’Adi. 

 8. Al fine di garantire la corretta collocazione degli 
interessati all’interno di una o più categorie svantaggia-
te tra quelle indicate ai sensi dei commi 5 e 6, sono de-
finite linee di indirizzo sugli elementi fondanti la presa 
in carico, sociale integrata e il progetto personalizzato, 
su proposta della Rete della protezione e dell’inclusione 
sociale, ai sensi dell’art. 21, comma 8, del decreto legi-
slativo 15 settembre 2017, n. 147, tenuto anche conto di 
quanto previsto dalle «Linee-guida per i tirocini di orien-
tamento, formazione e inserimento/reinserimento finaliz-
zati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e 
alla riabilitazione» approvate con accordo in Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano del 22 gennaio 2015, 
e dall’art. 21, commi 2 e 3, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017 recante «De-
finizione e aggiornamento dei livelli di assistenza, di cui 
all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502».   

  Art. 4.

      Richiesta dell’assegno
di inclusione    

     1. L’Adi viene richiesto all’INPS con modalità tele-
matiche attraverso il sito istituzionale ed il relativo per-
corso di attivazione viene avviato mediante l’iscrizione 
alla piattaforma di attivazione per l’inclusione sociale e 
lavorativa presente nel SIISL. All’atto della domanda, 
l’interessato viene informato che, attraverso il SIISL, può 
accedere all’aggiornamento sullo stato di accettazione 
della sua richiesta. Il conferimento e il trattamento dei 
dati vengono effettuati nel rispetto delle previsioni di leg-
ge vigenti e, in particolare, di quanto previsto dall’art. 4, 
comma 1, del decreto-legge n. 48 del 2023, dall’art. 12 del 
presente decreto, nonché dal decreto attuativo dell’art. 5, 
comma 3, del decreto-legge n. 48 del 2023 e dai relativi 
allegati tecnici, che ne costituiscono parte integrante. 

 2. La richiesta può essere presentata anche presso gli 
Istituti di patronato o, dal 1° gennaio 2024, presso i centri 
di assistenza fiscale di cui all’art. 32 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, previa stipula di una conven-
zione con l’Inps, a valere sulle risorse di cui all’art. 1, 
comma 479, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e nei 
limiti delle risorse stesse. Con riferimento ai dati trattati, 
gli Istituti di patronato operano come titolari, sulla base 
del mandato definito ai sensi della normativa vigente, 
mentre i centri di assistenza fiscale attraverso la conven-
zione sono identificati come responsabili del trattamento 
la cui titolarità rimane in capo all’INPS. 

 3. Nella richiesta l’interessato integra le informazioni 
presenti nell’ISEE in corso di validità, utilizzate per la 
verifica dei requisiti economici di cui all’art. 2, comma 2, 
lettera   b)  , del decreto-legge n. 48 del 2023, con l’auto-
dichiarazione del possesso dei restanti requisiti di cui al 
medesimo articolo e con le informazioni necessarie alla 
definizione della scala di equivalenza. 

  4. Qualora nel nucleo familiare siano presenti com-
ponenti in condizione di svantaggio, come definita 
dall’art. 3, comma 5, il richiedente, in fase di presentazio-
ne della domanda, deve auto dichiarare il possesso della 
relativa certificazione specificando:  

 a. l’amministrazione che l’ha rilasciata; 
 b. il numero identificativo, ove disponibile; 
 c. la data di rilascio; 
 d. l’avvenuta presa in carico e l’inserimento in un 

progetto personalizzato o in un programma di cura, con 
l’indicazione della decorrenza e specificando l’ammini-
strazione responsabile del progetto o del programma, se 
diversa dall’amministrazione che ha certificato la condi-
zione di svantaggio. 

 5. La richiesta di cui al comma 1 è accolta dall’INPS, 
previa verifica del possesso dei requisiti, sulla base delle 
pertinenti informazioni disponibili sulle proprie banche 
dati o messe a disposizione dai comuni, dal Ministero 
dell’interno attraverso l’Anagrafe nazionale della popola-
zione residente (ANPR), dal Ministero della giustizia, dal 
Ministero dell’istruzione e del merito, dall’anagrafe tri-
butaria, dal pubblico registro automobilistico e dalle altre 
pubbliche amministrazioni detentrici dei dati necessari 
per la verifica dei requisiti, attraverso sistemi di intero-
perabilità, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto-legge 
n. 48 del 2023, secondo le modalità di cui al decreto mi-
nisteriale previsto dall’art. 5, comma 3 del decreto-legge 
n. 48 del 2023 e dai relativi allegati tecnici, parte inte-
grante dello stesso, fatti salvi i controlli ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 7 del decreto-legge n. 48 del 2023. Con 
riferimento ai dati trattati e conferiti dalle singole ammi-
nistrazioni, nell’ambito delle attività di rispettiva compe-
tenza, e delle relative banche dati, si rinvia all’art. 12 del 
presente decreto nonché al decreto attuativo dell’art. 5, 
comma 3, del decreto-legge n. 48 del 2023 e ai relativi al-
legati tecnici che ne costituiscono parte integrante. L’IN-
PS, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
adotta un disciplinare sui controlli nel quale definisce, 
ove non già disciplinate, le tipologie di dati, le modalità di 
acquisizione delle predette informazioni e le misure a tu-
tela degli interessati, funzionali alla verifica del possesso 
dei requisiti di cui al periodo precedente. La disposizione 
si intende riferita anche alle verifiche da effettuare sulle 
domande di SFL. 

 6. L’INPS comunica ai comuni responsabili dei con-
trolli anagrafici, ai sensi dell’art. 8, comma 11, del de-
creto-legge n. 48 del 2023, le posizioni che necessitano 
di ulteriori accertamenti, mediante GePI. L’esito delle 
verifiche è comunicato dai comuni all’INPS attraverso 
la medesima piattaforma, entro sessanta giorni dalla co-
municazione da parte dell’Istituto. Decorso tale termine, 
qualora l’esito delle verifiche non sia comunicato all’IN-
PS, l’Istituto procede comunque ad accogliere la richie-
sta, fermo restando quanto previsto dall’art. 8 del decreto-
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legge n. 48 del 2023. Le disposizioni di cui al presente 
comma si intendono riferite anche ai controlli anagrafici 
relativi al SFL. 

 7. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, con 
riferimento alle sole certificazioni di svantaggio rilasciate 
dal comune, ovvero alle attestazioni relative all’inseri-
mento in programmi di cura e assistenza a titolarità dei 
comuni, delle quali sia stato auto-dichiarato il possesso 
ai sensi del comma 4, l’INPS comunica tempestivamen-
te, al comune indicato dal richiedente, le dichiarazioni 
da verificare, mediante la piattaforma GePI. L’esito delle 
verifiche è comunicato dal comune all’INPS attraverso 
la medesima piattaforma entro sessanta giorni dalla co-
municazione da parte dell’INPS. In assenza di tale comu-
nicazione, la richiesta è accolta, fermo restando quanto 
previsto dall’art. 8 del decreto-legge n. 48 del 2023. 

 8. Con riferimento alle certificazioni di svantaggio di-
verse da quelle di cui al comma 7 e non già disponibili sul 
SIISL o negli archivi dell’Istituto, l’INPS verifica l’esi-
stenza della certificazione interrogando in interoperabi-
lità, il Nuovo sistema informativo sanitario (NSIS) del 
Ministero della salute, definito ai sensi dell’art. 87 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, per le certificazioni di 
natura sanitaria, e i sistemi informativi del Ministero del-
la giustizia per le certificazioni inerenti alla condizione di 
detenzione. Lo scambio di dati in interoperabilità avviene 
secondo modalità definite nel rispetto dei principi e del-
le indicazioni di cui al decreto attuativo dell’art. 5, com-
ma 3, del decreto-legge n. 48 del 2023 e ai relativi allegati 
tecnici che ne costituiscono parte integrante. In sede di 
prima applicazione, nelle more della implementazione 
della interoperabilità tra il SIISL e le banche dati di cui 
al periodo precedente, l’amministrazione che ha adottato 
il provvedimento di inserimento nei programmi di cura e 
assistenza dei soggetti che si trovano in una delle condi-
zioni di svantaggio indicate all’art. 3 è tenuta ad attestare 
la sussistenza della condizione certificata di svantaggio 
e l’inserimento nel programma di cura e assistenza. La 
predetta attestazione deve essere confermata, entro ses-
santa giorni dalla ricevuta notifica da parte di INPS, dalle 
competenti amministrazioni attraverso il servizio dedica-
to reso disponibile da INPS. In assenza di tale attestazio-
ne, la richiesta è accolta, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 8 del decreto-legge n. 48 del 2023. L’INPS, sen-
tito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta 
un disciplinare sui controlli nel quale definisce, ove non 
già disciplinate, le tipologie di dati, le modalità di acqui-
sizione delle predette informazioni e le misure a tutela 
degli interessati, funzionali alla verifica del possesso dei 
requisiti. La disposizione si intende riferita anche alle ve-
rifiche da effettuare sulle domande di SFL. 

 9. All’esito delle verifiche di cui ai commi 5, 6, 7 e 8, 
e del conseguente eventuale accoglimento della richiesta, 
l’INPS informa il richiedente che, al fine di ricevere il 
beneficio economico e ove non vi abbia già provveduto, 
deve effettuare l’iscrizione presso il SIISL, secondo quan-
to previsto dall’art. 5 del decreto-legge n. 48 del 2023, per 
sottoscrivere il patto di attivazione digitale. Il richiedente 
deve, altresì, autorizzare espressamente la trasmissione 
dei dati relativi alla domanda ai centri per l’impiego, alle 
agenzie per il lavoro e agli enti autorizzati all’attività di 
intermediazione nonché ai soggetti accreditati ai servizi 
per il lavoro.   

  Art. 5.
      Modalità di erogazione
del beneficio economico    

     1. L’Adi può essere erogato suddividendo l’importo 
spettante tra i componenti maggiorenni del nucleo fami-
liare che esercitano le responsabilità genitoriali o sono 
considerati nella scala di equivalenza, nelle modalità di 
cui al comma 2, su richiesta presentata nelle modalità di 
cui al comma 3. 

 2. Il beneficio ad integrazione del reddito familiare 
è attribuito ai singoli componenti maggiorenni di cui al 
precedente comma, riconoscendo a ciascuno la quota pro-
capite. Il sostegno al pagamento del canone di locazio-
ne è attribuito al beneficiario intestatario del contratto di 
affitto indicato nella richiesta di cui al comma 3, anche 
se diverso dai componenti di cui al comma 1. In caso di 
più intestatari, nella domanda di cui sopra è identificato, 
di comune accordo fra gli intestatari, il componente cui 
attribuire il sostegno; in caso di mancata indicazione, il 
sostegno rimane attribuito al soggetto che ha presentato 
la domanda di Adi. 

 3. La richiesta di erogazione dell’Adi nelle modalità di 
cui al comma 1 può essere presentata da uno qualunque 
dei membri maggiorenni del nucleo familiare considerati 
nella scala di equivalenza o esercitante le responsabilità 
genitoriali e si applica anche a tutti gli altri. Tale richiesta 
può essere presentata anche contestualmente alla richie-
sta dell’Adi. Alla suddivisione si dà corso solo qualora il 
beneficio ad integrazione del reddito familiare liquidato 
nel mese in cui viene fatta la domanda, ovvero nel primo 
mese in cui viene erogata la prestazione, sia di ammonta-
re superiore a 200 euro. 

 4. Qualora la richiesta di erogazione dell’Adi nelle mo-
dalità di cui al comma 1 sia presentata contestualmen-
te alla richiesta dell’Adi, vengono emesse un numero di 
Carte Adi corrispondenti al numero di persone cui deve 
essere liquidata la prestazione attraverso dette Carte. 
Qualora la domanda sia presentata successivamente, ol-
tre alla prima Carta Adi emessa che rimane attribuita al 
richiedente la prestazione, e ferme restando le somme ac-
creditate su detta carta fino al termine di cui al successi-
vo periodo, vengono emesse ulteriori carte a favore degli 
altri aventi diritto del nucleo familiare. La suddivisione 
decorre dal primo mese di erogazione del beneficio nel 
caso di domanda contestuale alla richiesta dell’Adi e dal 
secondo mese successivo a quello nel quale è stata pre-
sentata la domanda di suddivisione, nel caso sia stata pre-
sentata in un momento successivo. La suddivisione non è 
revocabile e vale per tutto il residuo periodo di godimento 
del beneficio. 

 5. Nel caso in cui l’Adi viene erogato ad un nucleo 
composto da un solo membro e questo decede, l’eroga-
zione viene interrotta anche in presenza di eventuali men-
silità arretrate non ancora erogate e le quote maturate e 
non riscosse e le somme erogate e non spese in vita dal 
soggetto deceduto non entrano nell’asse ereditario e non 
sono trasmissibili agli eredi. Nel caso in cui l’Adi viene 
erogato ad un nucleo composto da più membri maggio-
renni con responsabilità genitoriali o inseriti nella scala di 
equivalenza e sia in corso la suddivisione dell’erogazione 
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del beneficio fra questi, in caso di decesso di uno di que-
sti, le eventuali quote di Adi arretrate non ancora erogate 
e le somme erogate e non spese in vita dal soggetto dece-
duto vengono riconosciute agli altri membri del nucleo. 

 6. L’INPS, sentito il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, definisce le modalità di presentazione della 
domanda dell’attribuzione del beneficio ai singoli com-
ponenti di cui al comma 1, nonché i moduli di attestazio-
ne delle condizioni di cui all’art. 3.   

  Art. 6.
      Segretariato sociale    

     1. I comuni e gli ambiti territoriali sociali (di seguito, 
  ATS)  , nell’ambito della propria autonomia organizzativa 
e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, possono offrire assistenza nella presentazione della 
richiesta dell’Adi presso i servizi di segretariato sociale 
o altri servizi preposti a offrire informazione, consulenza 
e orientamento ai nuclei familiari sulla rete integrata de-
gli interventi e dei servizi sociali. Possono, altresì, offrire 
assistenza ai beneficiari nella registrazione alla piatta-
forma di cui all’art. 5, comma 2, del decreto-legge n. 48 
del 2023, anche attraverso le attività di cui al successivo 
comma 2. A tale fine, l’INPS, in esito all’accertamento 
del possesso dei requisiti, mette a disposizione dei comu-
ni, per il tramite della piattaforma GePI, i dati sui nuclei 
richiedenti l’Adi che, decorsi trenta giorni dall’esito posi-
tivo dell’accertamento, non hanno sottoscritto il patto di 
attivazione digitale. 

 2. Al fine di favorire l’accesso alla misura delle per-
sone in condizioni di bisogno, i servizi territoriali ope-
rano in stretto raccordo con gli enti del Terzo settore, di 
cui alla legge 6 giugno 2016, n. 106, attivi nel contrasto 
alla povertà. L’attività di tali enti è riconosciuta, agevo-
lata e valorizzata da parte dei competenti servizi, anche 
attraverso specifici accordi e protocolli. Possono essere 
previsti punti informativi o di supporto alla presentazio-
ne della domanda presso le strutture di Terzo settore, in 
particolare nell’ambito dei centri servizi per il contra-
sto della povertà, come definiti dal Piano nazionale per 
gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 
2021-2023 - scheda 3.7.3. Sono, in particolare, promosse 
specifiche forme di collaborazione con gli enti attivi nella 
distribuzione alimentare a valere sulle risorse dei Fondi 
europei, anche al fine di facilitare l’accesso all’Adi dei 
beneficiari della distribuzione medesima, ove ricorrano 
le condizioni. Sono, inoltre, realizzate attività congiunte 
di promozione e informazione a favore della cittadinanza.   

  Art. 7.
      Patto di attivazione digitale    

      1. Per accedere al beneficio il richiedente è tenuto a 
registrarsi sulla piattaforma di attivazione per l’inclusio-
ne sociale e lavorativa che opera nel SIISL dedicata ai 
beneficiari dell’Adi per sottoscrivere il patto di attivazio-
ne digitale del nucleo familiare. La piattaforma SIISL è 
accessibile ai richiedenti l’Adi per svolgere le funzioni di 
seguito indicate:  

   a)   effettuare l’iscrizione; 

   b)   ricevere la comunicazione dell’esito positivo 
dell’istruttoria della domanda Adi; 

   c)   in esito all’accoglimento della domanda di acces-
so all’Adi, sottoscrivere il patto di attivazione digitale; 

   d)   ricevere le indicazioni per presentarsi al primo ap-
puntamento presso i servizi sociali entro centoventi giorni 
dalla sottoscrizione del patto di attivazione digitale, per 
non incorrere nella sospensione del beneficio; 

   e)   accedere a tutte le informazioni relative allo stato 
della sua domanda e alle attività previste dal progetto di 
inclusione sociale. 

  2. Nel patto di attivazione digitale del nucleo familia-
re, dalla cui sottoscrizione decorre il termine per l’eroga-
zione del beneficio, secondo quanto disposto dall’art. 4, 
comma 2, del decreto-legge n. 48 del 2023, il richiedente:  

   a)   fornisce e certifica i contatti da utilizzare per la 
convocazione da parte dei servizi attraverso messaggisti-
ca telefonica o posta elettronica, fermo restando che la 
convocazione avviene anche per il tramite della piatta-
forma e assume valore legale in assenza di contatti validi 
forniti dal richiedente; 

   b)   autorizza la trasmissione dei dati relativi alla do-
manda, con riferimento ai componenti che risulteranno 
attivabili al lavoro, ai centri per l’impiego, alle agenzie 
per il lavoro e agli enti autorizzati all’attività di interme-
diazione ai sensi degli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, nonché ai soggetti accreditati 
ai servizi per il lavoro ai sensi dell’art. 12 del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 150; 

   c)   si impegna a presentarsi al primo appuntamento 
presso i servizi sociali entro centoventi giorni dalla sotto-
scrizione del patto di attivazione digitale, al fine di iden-
tificare i bisogni del nucleo familiare nel suo complesso e 
dei singoli componenti. 

  3. La piattaforma è accessibile ai beneficiari dell’Adi 
attivabili al lavoro di cui all’art. 8, comma 2, per svolgere 
le funzioni di seguito indicate:  

   a)   sottoscrivere il patto di attivazione digitale 
individuale; 

   b)   accedere a informazioni e proposte sulle offerte 
di lavoro, corsi di formazione, tirocini di orientamento e 
formazione e altri strumenti di politica attiva del lavoro 
adeguati alle proprie caratteristiche e competenze; 

   c)   accedere a informazioni e proposte su progetti uti-
li alla collettività, adeguati alle proprie caratteristiche e 
competenze; 

   d)   accedere a informazioni che lo riguardano sullo 
stato di erogazione del beneficio e sulle attività previste 
dal progetto personalizzato. 

  4. Nel patto di attivazione digitale individuale il bene-
ficiario attivabile al lavoro:  

   a)   fornisce e certifica i propri contatti da utilizzare 
per la convocazione da parte dei servizi attraverso mes-
saggistica telefonica o posta elettronica, fermo restando 
che la convocazione avviene anche per il tramite della 
piattaforma e assume valore legale in assenza di contatti 
validi forniti dal beneficiario; 

   b)   fornisce le informazioni essenziali per la presa in 
carico e individua, ai fini dell’attivazione al lavoro e della 
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successiva sottoscrizione del patto di servizio persona-
lizzato ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
n. 48 del 2023, almeno tre agenzie per il lavoro o enti 
autorizzati all’attività di intermediazione ai sensi degli ar-
ticoli 4 e 6 del decreto legislativo n. 276 del 2003; 

   c)   si impegna a presentarsi alla convocazione del 
servizio per il lavoro competente per la stipula del patto 
di servizio personalizzato. 

 5. Possono accedere alla piattaforma, su base volon-
taria, per svolgere le attività di cui al comma 3, anche i 
restanti componenti adulti del nucleo beneficiario, fatta 
eccezione per i componenti che hanno i requisiti per ri-
chiedere il supporto per la formazione e il lavoro ai sensi 
dell’art. 12, comma 2, del decreto-legge n. 48 del 2023, 
che accedono nell’ambito di quella misura. 

 6. Attraverso la piattaforma per l’inclusione sociale e 
lavorativa che opera nel SIISL i dati relativi ai nuclei be-
neficiari, come specificati e secondo modalità definite nel 
decreto previsto dall’art. 5, comma 3, del decreto-legge 
n. 48 del 2023, per i quali risulta sottoscritto da parte del 
richiedente il patto di attivazione digitale sono automati-
camente trasmessi al servizio sociale del comune di resi-
denza per il tramite della piattaforma SIISL.   

  Art. 8.
      Obblighi dei beneficiari    

     1. I nuclei familiari beneficiari dell’Adi, una volta sot-
toscritto il patto di attivazione digitale, sono tenuti ad ade-
rire ad un percorso personalizzato di inclusione sociale e 
lavorativa. Il percorso viene definito nell’ambito di uno o 
più progetti finalizzati a identificare i bisogni del nucleo 
familiare nel suo complesso e dei singoli componenti. 

 2. Sono tenuti all’obbligo di adesione e alla partecipa-
zione attiva a tutte le attività formative, di lavoro, nonché 
alle misure di politica attiva (di seguito, obblighi di atti-
vazione lavorativa) individuate nel progetto di inclusione 
sociale e lavorativa, i componenti del nucleo familiare 
maggiorenni che esercitano la responsabilità genitoriale, 
non già occupati e non frequentanti un regolare corso di 
studi, e che non abbiano carichi di cura. 

 3. Sono esclusi dai richiamati obblighi di attivazione 
lavorativa i beneficiari dell’Adi titolari di pensione diret-
ta o comunque di età pari o superiore a sessanta anni; i 
componenti con disabilità, ai sensi della legge 12 marzo 
1999, n. 68; i componenti affetti da patologie oncologi-
che; i componenti con carichi di cura, valutati con riferi-
mento alla presenza di soggetti minori di tre anni di età, 
di tre o più figli minori di età, ovvero di componenti il nu-
cleo familiare con disabilità o non autosufficienza come 
definita ai fini ISEE; i componenti inseriti nei percorsi di 
protezione relativi alla violenza di genere e le donne vitti-
me di violenza, con o senza figli, prese in carico da centri 
antiviolenza riconosciuti dalle regioni o dai servizi sociali 
nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere. 

 4. I componenti con disabilità o di età pari o superiore 
a sessanta anni o inseriti nei percorsi di protezione rela-
tivi alla violenza di genere possono comunque richiede-
re l’adesione volontaria a un percorso personalizzato di 
accompagnamento all’inserimento lavorativo o all’inclu-
sione sociale. Possono, altresì, aderire volontariamente ad 

un percorso personalizzato di accompagnamento all’in-
serimento lavorativo tutti i componenti adulti, a diverso 
titolo esclusi dagli obblighi, ferme restando le condizio-
ni richieste per l’adesione al patto di servizio persona-
lizzato, ad eccezione dei componenti di cui al comma 6, 
che possono aderire alle attività di attivazione lavorativa 
nell’ambito del SFL. 

 5. La valutazione multidimensionale e la definizione del 
patto di inclusione sociale coinvolgono indistintamente 
tutti i nuclei beneficiari dell’Adi, indipendentemente dal-
la presenza o meno di componenti tenuti agli obblighi di 
attivazione lavorativa e dal loro eventuale indirizzamento 
anche ai servizi per il lavoro. I beneficiari dell’Adi, anche 
se esclusi dagli obblighi di attivazione lavorativa, sono 
comunque tenuti a aderire ad un percorso personalizzato 
di inclusione sociale attraverso la sottoscrizione del patto 
di inclusione, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto-
legge n. 48 del 2023, fatte salve le previsioni di cui al 
comma 4. Non sottoscrivono il patto di inclusione, pur 
essendo coinvolti nel percorso, i componenti minorenni. 
Resta fermo che l’adesione al percorso personalizzato di 
inclusione sociale avviene su base volontaria per i com-
ponenti di cui al comma 4, primo periodo. 

 6. Non si considerano beneficiari dell’Adi e, pertan-
to, sono esclusi da tutti gli obblighi, i componenti che 
non esercitano responsabilità genitoriali e non sono con-
siderati nella scala di equivalenza con cui si determina 
l’ammontare del beneficio economico, i quali possono 
utilizzare il supporto per la formazione e il lavoro ai 
sensi dell’art. 12, comma 2, del decreto-legge n. 48 del 
2023. L’indennità del supporto per la formazione e il la-
voro è cumulabile con il benefico Adi entro il limite mas-
simo di euro 3.000 per singolo componente. 

 7. Il componente del nucleo familiare beneficiario 
dell’Adi, attivabile al lavoro, preso in carico dai servizi 
per il lavoro competenti, è tenuto ad accettare un’offer-
ta di lavoro che abbia le caratteristiche di cui all’art. 9 
del decreto-legge n. 48 del 2023. A seguito della mancata 
accettazione, senza giustificato motivo, di un’offerta di 
lavoro di cui al primo periodo, si applicano le previsioni 
di cui all’art. 8, comma 6, lettera   d)  , del decreto-legge 
n. 48 del 2023. 

 8. In caso di avvio di un’attività di lavoro dipendente 
da parte di uno o più componenti il nucleo familiare nel 
corso dell’erogazione dell’Adi, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 5, del decreto-legge n. 48 del 2023, il maggior reddito 
da lavoro percepito non concorre alla determinazione del 
beneficio economico, entro il limite massimo di 3.000 
euro lordi annui calcolati sull’intero nucleo. Il reddito da 
lavoro eccedente la soglia concorre alla determinazione 
del beneficio economico, a decorrere dal mese successi-
vo a quello della variazione e fino a quando il maggior 
reddito non è recepito nell’ISEE per l’intera annualità. 
L’avvio dell’attività di lavoro dipendente è desunto dalle 
comunicazioni obbligatorie. Ai fini della determinazione 
del limite massimo di 3.000 euro di cui al primo perio-
do, il lavoratore è tenuto a comunicare all’INPS, comun-
que, il reddito presunto derivante dall’attività lavorativa 
entro trenta giorni dall’avvio, secondo modalità definite 
dall’Istituto, che calcola esclusivamente la parte ecceden-
te il limite massimo, mettendo l’informazione a disposi-
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zione del SIISL. Qualora sia decorso il termine di trenta 
giorni dall’avvio della attività, come desumibile dalle co-
municazioni obbligatorie, senza che la comunicazione da 
parte del lavoratore sia stata resa, l’erogazione del bene-
ficio è sospesa fintanto che non si sia ottemperato a tale 
obbligo e comunque non oltre tre mesi dall’avvio dell’at-
tività, decorsi i quali il diritto alla prestazione decade. 

 9. Nel caso di avvio di un’attività d’impresa o di la-
voro autonomo, svolta sia in forma individuale che di 
partecipazione, da parte di uno o più componenti il nu-
cleo familiare nel corso dell’erogazione dell’assegno di 
inclusione, il beneficiario è tenuto a comunicare l’av-
vio all’INPS entro il giorno antecedente all’inizio della 
stessa a pena di decadenza dal beneficio, secondo mo-
dalità definite dall’Istituto, che mette l’informazione a 
disposizione del SIISL. Il reddito è individuato, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6, del decreto-legge n. 48 del 2023, 
secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi 
e i compensi percepiti e le spese sostenute nell’esercizio 
dell’attività ed è comunicato entro il quindicesimo gior-
no successivo al termine di ciascun trimestre dell’anno. A 
titolo di incentivo, il beneficiario fruisce senza variazioni 
dell’Adi per le due mensilità successive a quella di varia-
zione della condizione occupazionale, ferma restando la 
durata complessiva del beneficio. Il beneficio è successi-
vamente aggiornato ogni trimestre avendo a riferimento 
il trimestre precedente, e il reddito che deve essere comu-
nicato all’INPS comunque per l’intero importo, concorre 
esclusivamente per la parte eccedente i 3.000 euro lordi 
annui. Le disposizioni di cui ai precedenti due commi si 
intendono riferite anche alle soglie del maggior reddito da 
lavoro percepito e alle modalità della conseguente comu-
nicazione, relative al SFL. 

 10. Fermo restando quanto previsto dall’art. 3, com-
ma 5, del decreto-legge n. 48 del 2023, relativamente 
alla compatibilità tra il beneficio economico e il reddi-
to da lavoro percepito, ai sensi dell’art. 9, comma 2, del 
medesimo decreto, l’accettazione di un’offerta di lavoro 
di durata compresa tra uno e sei mesi, come desumibile 
dalle comunicazioni obbligatorie o dalle comunicazioni 
di avvio dell’attività lavorativa trasmesse all’INPS dal 
lavoratore, qualora preveda una retribuzione superiore a 
3.000 euro che comporterebbe la decadenza del benefi-
cio, determina, per il periodo di durata del rapporto di 
lavoro, la sospensione dell’erogazione del beneficio al 
nucleo familiare. Al termine del rapporto di lavoro, come 
desumibile dalle comunicazioni obbligatorie, l’INPS, al 
ricorrere delle condizioni previste dal decreto-legge n. 48 
del 2023 e dal presente decreto, eroga il beneficio per il 
periodo residuo di fruizione dello stesso. Il reddito per-
cepito dal rapporto di lavoro di cui al presente comma 
non si computa ai fini della determinazione del reddito 
per il mantenimento del beneficio. La compatibilità tra il 
beneficio economico e il reddito da lavoro percepito è ve-
rificata sulla base delle comunicazioni che il beneficiario 
invia all’INPS. 

 11. In caso di partecipazione a percorsi di politica 
attiva del lavoro che prevedano indennità o benefici di 
partecipazione comunque denominati, o di accettazione 
di offerte di lavoro anche di durata inferiore a un mese, 
la cumulabilità con il beneficio previsto dall’art. 3, com-

ma 1, del decreto-legge n. 48 del 2023, è riconosciuta en-
tro il limite massimo annuo di 3.000 euro lordi per nucleo 
familiare, ai sensi del comma 7 del medesimo articolo. 

 12. I beneficiari dell’Adi, fermo restando quanto pre-
visto ai commi precedenti, sono tenuti a comunicare ogni 
variazione riguardante le condizioni e i requisiti di ac-
cesso alla misura e per il suo mantenimento, a pena di 
decadenza dal beneficio, entro quindici giorni dall’evento 
modificativo ai sensi dell’art. 3, comma 8, del decreto-
legge n. 48 del 2023. 

 13. In caso di variazione del nucleo familiare in corso 
di fruizione del beneficio, l’interessato presenta, entro un 
mese dalla variazione, a pena di decadenza dal beneficio, 
una dichiarazione sostitutiva unica aggiornata, di segui-
to DSU, per la richiesta dell’ISEE, per le valutazioni in 
ordine alla permanenza dei requisiti per la concessione 
del beneficio e all’aggiornamento della misura da parte 
dell’INPS. Con la sola eccezione delle variazioni consi-
stenti in decessi e nascite, dal mese successivo a quello 
della presentazione della DSU a fini ISEE aggiornata, il 
nuovo nucleo può presentare una nuova domanda di Adi, 
venendo meno gli effetti della precedente.   

  Art. 9.
      Modalità di attivazione

e funzionamento della misura    

     1. Il percorso di attivazione viene attuato per mezzo del 
SIISL, attraverso l’invio automatico dei dati del nucleo 
familiare al servizio sociale del comune di residenza per 
l’analisi e la presa in carico dei componenti con bisogni 
complessi e per l’attivazione degli eventuali sostegni. 

 2. Il nucleo è convocato dai servizi sociali che effet-
tuano una valutazione multidimensionale dei bisogni, fi-
nalizzata alla sottoscrizione di un patto per l’inclusione 
entro centoventi giorni dalla sottoscrizione del patto di 
attivazione digitale. I beneficiari, in assenza di convoca-
zione da parte del servizio sociale, sono comunque tenuti 
a presentarsi per un primo incontro entro i medesimi ter-
mini di centoventi giorni dalla sottoscrizione del patto di 
attivazione digitale, con contestuale registrazione da par-
te dei servizi sociali nella piattaforma GePi. Qualora nei 
termini indicati non risulta avvenuto un primo incontro, 
l’erogazione è sospesa, ai sensi dell’art. 4, comma 5, del 
decreto-legge n. 48 del 2023, per essere riattivata a segui-
to dell’incontro. Successivamente, ogni novanta giorni, i 
beneficiari, diversi dai soggetti attivabili al lavoro di cui 
al comma 3, sono tenuti a presentarsi ai servizi sociali, o 
presso gli istituti di patronato, per aggiornare la propria 
posizione. In caso di mancata presentazione, il beneficio 
economico è sospeso. Resta fermo che il nucleo benefi-
ciario che non si presenta alle convocazioni da parte dei 
servizi, senza giustificato motivo, decade dalla misura, ai 
sensi dell’art. 8, comma 6, lettera   a)  , del decreto-legge 
n. 48 del 2023. 

 3. In esito alla valutazione di cui al comma precedente, 
con riferimento ai componenti di età compresa tra i diciot-
to e i cinquantanove anni, che esercitano le responsabilità 
genitoriali, tenuti agli obblighi di attivazione lavorativa 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 6, comma 4, del de-
creto-legge n. 48 del 2023, sono individuati i componenti 
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attivabili al lavoro. Per il tramite di GePI e del SIISL, i 
componenti attivabili al lavoro sono comunicati ai Cen-
tri per l’impiego ovvero ai soggetti accreditati ai servizi 
per il lavoro, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 6, 
comma 7, del decreto-legge n. 48 del 2023, per la sotto-
scrizione del patto di servizio personalizzato o per l’ag-
giornamento di un patto di servizio già sottoscritto entro 
sessanta giorni dalla comunicazione. Al fine di agevolare 
il percorso di sottoscrizione del patto di servizio ai com-
ponenti attivabili al lavoro è richiesta la sottoscrizione del 
patto di attivazione digitale individuale, entro trenta gior-
ni dalla valutazione di cui al comma 2. Successivamente 
alla sottoscrizione del patto, ogni novanta giorni, i bene-
ficiari di cui al presente comma sono tenuti a presentarsi 
ai centri per l’impiego ovvero presso i soggetti accreditati 
ai servizi per il lavoro presso cui sia stato sottoscritto il 
patto di servizio personalizzato per aggiornare la propria 
posizione. Nel caso di mancata sottoscrizione del patto di 
servizio personalizzato nei termini indicati dal presente 
comma, a causa della mancata convocazione dei soggetti 
attivabili al lavoro da parte dei servizi competenti, l’ero-
gazione del beneficio è sospesa, ai sensi dell’art. 4, com-
ma 5, del decreto-legge n. 48 del 2023. Resta fermo che 
i soggetti attivabili al lavoro che non si presentano alle 
convocazioni da parte dei servizi senza giustificato moti-
vo, e che non sottoscrivono il patto di servizio personaliz-
zato, decadono dalla misura, ai sensi dell’art. 8, comma 6, 
lettera   b)  , del decreto-legge n. 48 del 2023. 

 4. Il patto di servizio personalizzato può prevedere 
l’adesione ai percorsi formativi previsti dal Programma 
nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori 
(GOL), di cui alla Missione M5, componente C1, del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza. Per il trattamento dei 
dati e le misure di garanzia e tutela degli interessati, anche 
con riguardo ai trattamenti automatizzati effettuati a fini di 
profilazione e alla necessità di verifiche periodiche sulla 
qualità dei dati e l’intervento umano nel processo deci-
sionale relativo all’individuazione dei percorsi di politica 
attiva del lavoro, si rinvia alle previsioni di cui alla delibe-
razione n. 11 del commissario straordinario del 7 novem-
bre 2022 e all’allegato tecnico n. 4 del decreto attuativo 
dell’art. 5, comma 3, del decreto-legge n. 48 del 2023. 

 5. La convocazione dei beneficiari attivabili al lavoro 
nonché dei richiedenti la misura e dei relativi nuclei bene-
ficiari da parte dei comuni, singoli o associati, può essere 
effettuata tramite la piattaforma di attivazione per l’inclu-
sione sociale e lavorativa che opera nel SIISL ovvero con 
altri mezzi, quali messaggistica telefonica o posta elettro-
nica, utilizzando i contatti a tal fine forniti dai beneficiari, 
secondo modalità definite con accordo in sede di Confe-
renza unificata di cui all’ articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281. 

 6. In corso di fruizione della misura Adi, nel SIISL 
sono registrati i dati sullo stato della domanda e gli ul-
teriori eventi rilevanti sulla prestazione, come indicati 
nel decreto ministeriale previsto dall’art. 5, comma 3, del 
decreto-legge n. 48 del 2023. 

 7. Le regioni possono stabilire che la sottoscrizione del 
patto di servizio personalizzato e la relativa presa in ca-
rico del beneficiario dell’assegno di inclusione attivabile 
al lavoro, siano effettuate presso i soggetti accreditati ai 
servizi per il lavoro, mediante il SIU che mette a disposi-
zione l’informazione al SIISL.   

  Art. 10.
      Controlli e sanzioni    

     1. Con riguardo ai controlli e alle sanzioni, si applicano 
le disposizioni previste dagli articoli 7 e 8 del decreto-
legge n. 48 del 2023. 

 2. INPS adotta idonee misure di informazione e co-
municazione riguardo agli adempimenti e agli obblighi 
cui sono tenuti i beneficiari, nonché sulle conseguenze 
derivanti dal loro inadempimento, finalizzate ad evitare 
comportamenti o omissioni in fase di richiesta o fruizione 
dell’Adi che possano comportare la sospensione, la revo-
ca o la decadenza dal beneficio, nelle ipotesi previste dal 
decreto legge n. 48 del 2023 e dal presente decreto. 

 3. Tutti i soggetti che accedono al SIISL mettono a di-
sposizione, immediatamente e comunque non oltre dieci 
giorni dalla data quale ne sono venuti a conoscenza, attra-
verso il medesimo sistema informativo, le informazioni 
sui fatti suscettibili di dar luogo alle sanzioni. L’INPS, per 
il tramite del sistema informativo, mette a disposizione 
dei centri per l’impiego e dei comuni gli eventuali con-
seguenti provvedimenti di revoca o decadenza dal bene-
ficio. Nei casi di dichiarazioni mendaci e di conseguente 
accertato illegittimo godimento del beneficio, i soggetti 
preposti ai controlli e alle verifiche trasmettono all’au-
torità giudiziaria, entro dieci giorni dall’accertamento, la 
documentazione completa relativa alla verifica.   

  Art. 11.
      Monitoraggio e valutazione della misura    

     1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è 
titolare e responsabile del monitoraggio sull’attuazio-
ne delle disposizioni relative alla misura e responsabile 
della valutazione dell’efficacia dell’Adi e del coordina-
mento dell’attuazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni sociali e predispone, annualmente, un rapporto sulla 
sua attuazione, che comprende indicatori di risultato del 
programma, da pubblicare sul proprio sito istituzionale. 
A tale fine sono messi a disposizione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali i dati del Sistema informa-
tivo per l’inclusione sociale e lavorativa, definito ai sensi 
dell’art. 5 del decreto-legge n. 48 del 2023, nel rispetto 
delle previsioni indicate nel decreto ministeriale previsto 
dal comma 3 del medesimo articolo. Per favorire il mo-
nitoraggio e la programmazione dei servizi per il lavoro 
e degli interventi sociali, il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, anche collaborando con l’INPS e con 
l’ANPAL, mette a disposizione dei responsabili della pro-
grammazione sociale e dell’attuazione della misura negli 
enti territoriali un cruscotto di monitoraggio che contiene 
gli indicatori sulle caratteristiche delle famiglie e degli 
individui beneficiari e sull’avanzamento dei percorsi per-
sonalizzati di inclusione sociale e lavorativa. Tali indica-
tori sono definiti per i diversi livelli territoriali di governo 
della misura: le regioni, gli ATS e i comuni. Per tali finali-
tà, i dati sono trattati in modo da impedire la re-identifica-
zione, anche in maniera indiretta, degli interessati. 

 2. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sulla 
base delle evidenze emerse nell’ambito delle attività di 
monitoraggio e analisi dei dati di cui al precedente com-
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ma, identifica gli ambiti territoriali che presentano parti-
colari criticità nell’attuazione del Adi, segnala i medesimi 
alle regioni interessate e, su richiesta dell’ambito e d’in-
tesa con la regione, fermo restando l’esercizio dei pote-
ri sostitutivi previsti dalla legislazione vigente, sostiene 
interventi di tutoraggio. Nel monitoraggio delle criticità, 
specifica attenzione è rivolta alla presenza in organico di 
adeguate professionalità in materia sociale e alle ragioni 
delle eventuali carenze. 

 3. Ai compiti di cui ai precedenti commi, il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali provvede anche attra-
verso il Comitato scientifico di cui all’art. 10, comma 1  -
bis  , del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, av-
valendosi, ove necessario, dell’INPS, dell’ANPAL e di 
ANPAL Servizi S.p.a., nei limiti delle risorse finanziarie, 
umane e strumentali già previste a legislazione vigente e 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 4. Al fine di agevolare l’attuazione dell’Adi, la cabina 
di regia istituita nell’ambito della Rete della protezione 
e dell’inclusione sociale ai sensi dell’art. 21, comma 10  -
bis  , del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, a 
decorrere dal 1° gennaio 2024, esercita le sue competenze 
in relazione all’attuazione dell’assegno di inclusione. 

 5. La valutazione è operata secondo un progetto di ri-
cerca approvato dal Comitato scientifico di cui all’art. 10, 
comma 1  -bis  , del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, ai 
sensi dell’art. 11, comma 4, del decreto-legge n. 48 del 
2023. Ai fini della valutazione con metodologia controfat-
tuale è identificato un campione rappresentativo di bene-
ficiari, corrispondente a non più del 5 per cento dei nuclei 
beneficiari, all’interno del quale sono individuati tramite 
selezione casuale gruppi su cui prevedere delle variazioni 
di intensità del percorso personalizzato di inclusione so-
ciale e lavorativa e sottoscrizione del patto di attivazione 
digitale, prevedendo deroghe temporanee agli obblighi di 
cui all’art. 6 e all’art. 4 del citato decreto. Al campione di 
beneficiari identificati possono essere somministrati que-
stionari di valutazione il cui contenuto è approvato con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali. Ul-
teriori informazioni, individuate con il medesimo decreto, 
possono essere fornite da parte di INPS, ANPAL, regioni 
e enti locali, Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, Ministero delle finanze, con riferimento alla 
condizione economica e sociale, alle esperienze educati-
ve, formative e lavorative, nonché alle prestazioni eco-
nomiche e sociali ricevute a livello nazionale e locale dai 
nuclei beneficiari. I dati raccolti attraverso i questionari e 
le informazioni ulteriori, opportunamente anonimizzati, 
sono messi a disposizione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, al solo fine di elaborazione statistica per 
lo svolgimento delle attività di valutazione previste dal 
progetto di ricerca.   

  Art. 12.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Il trattamento dei dati relativamente all’acquisizio-
ne e gestione della domanda, nonché al riconoscimento, 
erogazione, sospensione e revoca della prestazione Adi è 

effettuato dall’INPS, in qualità di titolare del trattamento 
ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto-legge n. 48 del 
2023. 

 2. Il trattamento dei dati sui beneficiari dell’Adi che 
hanno sottoscritto il patto di attivazione digitale di cui 
all’art. 4, comma 2, del decreto-legge n. 48 del 2023 è 
effettuato nell’ambito del SIISL, secondo le modalità e le 
garanzie di cui al decreto ministeriale previsto dall’art. 5, 
comma 3, del decreto-legge n. 48 del 2023 e relativi alle-
gati tecnici, nel rispetto dei principi generali in materia di 
protezione dei dati personali di cui agli articoli 5 e 25 del 
regolamento (UE) 2016/679. 

 3. In particolare, nel decreto ministeriale previsto 
dall’art. 5, comma 3, del decreto-legge n. 48 del 2023 e 
relativi allegati tecnici, sulla base della valutazione d’im-
patto sulla protezione dei dati personali effettuata ai sensi 
dell’art. 35 del regolamento (UE)2016/679, sono indi-
viduate misure concernenti l’individuazione di:   a)   ruoli 
e compiti dei soggetti coinvolti nel trattamento, ai sensi 
dell’art. 4, n. 7) e n. 8) del regolamento (UE) 2016/679), 
con particolare riguardo al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali all’INPS, ai Comuni e agli altri sogget-
ti coinvolti nella attuazione della misura, nel rispetto dei 
principi di liceità, correttezza e trasparenza e di limitazio-
ne della finalità di cui all’art. 5, par. 1, lettere   a)  , e   b)   del 
regolamento (UE) 2016/679;   b)   dati personali trattati e 
operazioni eseguite nell’ambito dell’Adi, nel rispetto dei 
principi di liceità, correttezza e trasparenza e di minimiz-
zazione dei dati di cui all’art. 5, par. 1, lettere   a)  , e   c)   del 
regolamento (UE) 2016/679;   c)   misure volte ad assicura-
re la trasparenza del trattamento, nel rispetto dei principi 
di correttezza e trasparenza nonché delle disposizioni che 
prevedono obblighi informativi in favore degli interessati 
di cui agli articoli 5, par. 1, lettera   a)  , 13 e 14 del rego-
lamento (UE) 2016/679;   d)   misure volte ad assicurare la 
qualità e l’aggiornamento dei dati trattati, nel rispetto del 
principio di esattezza di cui all’art. 5, par. 1, lettera   d)   del 
regolamento (UE) 2016/679;   e)   tempi di conservazione 
dei dati personali con riferimento a ciascuna delle finalità 
perseguite, nel rispetto del principio di limitazione della 
conservazione di cui all’art. 5, par. 1, lettera e)del regola-
mento (UE) 2016/679;   f)   misure tecniche e organizzative 
volte ad assicurare un adeguato livello di sicurezza con 
riferimento ai rischi derivanti dalla distruzione, dalla per-
dita, dalla modifica, dalla divulgazione non autorizzata 
o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, dati per-
sonali, nel rispetto del principio di integrità riservatezza 
e degli obblighi di sicurezza di cui agli articoli 5, par. 1, 
lettera   f)  , e 32 del regolamento (UE) 2016/679.   

  Art. 13.
      Disposizioni finali    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono alle atti-
vità di cui al presente decreto con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 2. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione, anche con rife-
rimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29316-12-2023

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previo visto e registra-
zione della Corte dei conti. 

 Roma, 13 dicembre 2023 

 Il Ministro: CALDERONE   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 dicembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 3033

  23A06910

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

  DECRETO  13 novembre 2023 .

      Approvazione della modifica del regolamento di organiz-
zazione dell’Agenzia per l’Italia digitale (AgID).    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
   PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA

E LA TRANSIZIONE DIGITALE  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
difiche e integrazioni, recante «Disciplina dell’attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e suc-
cessive modificazioni e, in particolare, gli articoli 8 e 9 
del Titolo II, rubricato «Le agenzie»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifiche e integrazioni, concernente norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recan-
te il «Codice dell’amministrazione digitale» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e 
successive modifiche e integrazioni, recante norme di ot-
timizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
e, in particolare, l’art. 19 che istituisce l’Agenzia per 
l’Italia digitale (di seguito richiamata anche «Agenzia»), 
sottoposta alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri o del Ministro delegato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 gennaio 2014, recante approvazione dello Statuto 
dell’Agenzia per l’Italia digitale, registrato alla Corte dei 

conti il 30 gennaio 2014 al n. 275 e pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 37 del 14 febbraio 2014; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del menzionato Statuto, il qua-
le stabilisce che «il Direttore è il legale rappresentante 
dell’Agenzia, la dirige ed è responsabile della gestione 
e dell’attuazione delle direttive impartite dal Presidente 
del Consiglio dei ministri o dal Ministro da lui delegato»; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del menzio-
nato Statuto secondo cui l’organizzazione dell’Agenzia è 
determinata con regolamento adottato dal suo direttore ed 
approvato dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal 
Ministro delegato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 gennaio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la «Determinazione 
delle dotazioni delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali dell’Agenzia per l’Italia digitale», adottato ai sensi 
dell’art. 22, comma 6, del decreto-legge n. 83 del 2012; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 27 marzo 2017, recante l’approvazione del 
regolamento di organizzazione dell’Agenzia per l’Italia 
digitale, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 del 
9 maggio 2017; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 27 luglio 2017, recante l’approvazione delle 
modifiche al regolamento di organizzazione dell’Agenzia 
per l’Italia digitale, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 219 del 19 settembre 2017; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che isti-
tuisce lo strumento di recupero e resilienza (regolamento 
  RRF  ) con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati mem-
bri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe 
intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimen-
ti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri» e, in particolare, l’art. 8 concernente 
le attribuzioni al Presidente del Consiglio delle funzio-
ni in materia di innovazione tecnologica e transizione 
digitale; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(«PNRR»), ufficialmente presentato alla Commissione 
europea in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del 
regolamento (UE) n. 2021/241; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di rilancio e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio (UE) del 
13 luglio 2021 relativa all’approvazione della valutazione 
del Piano di ripresa e resilienza per l’Italia; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-


